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Senza quartiere la guerra fra cosche in Calabria 

Mira al padre, uccide la bimba 
commando mafioso a Reggio C. 
Nell'agguato la giovane madre della piccola è rimasta gravemente ferita - La vittima designata rimane incolume ma nega ogni 

Informazione - Reazioni della regione - Oggi il convegno delle forze democratiche sui gravi problemi • Le crepe nella magistratura 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 13 

La spirai? di violenza ma­
fiosa In Calabria ha fatto 
un'altra vittima Innocente. 
una bambina di appena tre 
anni, Plnuccla Utano. ha avu­
to la testa spappolata dal 
pallcttonl Indirizzati al padre, 
Sebastiano Utano, 25 anni. E' 
Quest'ultimo, per fama gene­
rale, guardlaspalle di «don 
Mlco» Trlpodo. 11 boss mafio­
so d! San Giovanni di Sam-
catello, la trazione di Reggio 
Calabria dove, dopo le venti­
tré di Ieri e stato teso 11 tra­
gico agguato. Il boss è per 
ora In carcere anche se la 
sua cosca non ha mal ces­
sato la sanguinosa guerra con 
quella del De Stefano (al­
meno quindici morti In un 
anno dall'una e dall'altra par­
te) per 11 controllo dell'im­
portante « piazza » di Reggio 
Calabria, da dove si diparto­
no le fila delle lucrose atti­
vità del sequestri, del con­
trabbando e del sub-appalti 
nella regione calabrese e fuo­
ri di essa, 

' Nell'agguato è rimasta gra­
vemente ferita anche la mo­
glie dell'Utano, Domenica 
Pangallo, venti anni. In avan­
zato stato di gravidanza. La 
giovane donna era al posto 
di guida di una utilitaria: al 
suo fianco c'era 11 marito, 
certamente vittima designata 
dell'agguato e sul sedile po­
steriore la piccola Plnuccla. 
La famiglia Utano tornava da 
Scilla. Un'auto con a bordo 1 
killer ha sbarrato loro la 
strada all'Ingresso della fra­
zione. A sparare sarebbe sta­
to più di uno' malgrado le 
ferite la donna ha avuto la 
forza di fare ancora un po' 
di strada e di arrivare all'è-

• bltazlone di un conoscente che 
ha provveduto a trasportare 
la famiglia Utano all'ospeda­
le di Reggio. La povera Pl­
nuccla vi è giunta cadavere. 

Per tutta la nottata 1 medici 
hanno cercato di strappare a 
medesima sorte la madre, 
ma le sue condizioni appaiono 
disperate. Stamane si e prov­
veduto a trasportarla al Po­
liclinico di Messina. 

Sebastiano Utano viene ora 
Interrogato dalla squadra mo­
bile alla questura di Reggio. 
Nonastante la tragedia che 
l'ha tulminato egli nega di 
conoscere l'Identità degli as­

sassini e 11 movente che li 
ha spinti, cosi come nega di 
avere mal avuto a che fare 
con « don Mlco » Trlpodo. 
Patto strano e ugualmente 
emblematico Infine f- scom­
parsa anche la macchina sul­
la quale gli Utano viaggiava­
no e che era stata lasciata 
per poco Incustodita al mo­
mento del trasbordo dei fe­
riti. 

Continua a dipanarsi In Ca­

labria, oramai senza sosW, 
una violenza bieca, nel ripe­
tersi di barbare esecuzioni, 
di tracotanti agguati, di spie­
tate vendette Questa catena 
di delitti ha portato ormai 
a novanta 1 moni In un anno 
nella sola provincia di Reg­
gio, ai quali bisogna aggiun­
gere le altre violenze rappre­
sentate dagli oltre mille at­
tentati per estorsione, dalle 
intimidazioni, dal ricatti, dal 

FERME LE TRATTATIVE CON I MOLUCCHESI t™J™%£ 
te di un commando sudmolucchese II primo ministro olandese ha dichiarato oggi di « non 
vedere alcuna prospettiva di conclusione del caso ». La situazione quindi si va facendo 
sempre più drammatica per gli ostaggi rinchiusi nel treno a Bellen e nel consolato di 
Amsterdam. Il reverendo molucchese Samuel Metlary, che nei giorni scorsi era riuscito a 
convincere I terroristi del consolato a rilasciare 11 bambini, ha interrotto Ieri I contatti 
con loro In quanto II suo appello ad arrendersi era stato respinto. Nella foto: un terrorista 
armato fa la guardia al treno 

Viaggia indisturbato il meccanismo della speculazione 

! Fitti alle stelle e case vuote 
! mentre aumenta il fabbisogno 
> 
Gli appartamenti a prezzi popolari soddisfano meno di un settimo dei richiedenti - Il di­
lemma per le giovani coppie: o la coabitazione o la tagliola del mercato libero 

• C'è chi entra, chi esce, chi 
sale e chi scende: chi se ne 

va Imprecando contro le con­
dizioni capestro, chi resta 
pensando al pesante taglio 
sullo stipendio a fine mese: 
basta fermarsi un poco da­
vanti ad un portone di una 
qualsiasi città, dove fa spicco 
un cartello Affìttasi, per ave­
re un'Idea dei drammi di chi 
cerca casa, delle giovani cop-

! pie, come degli sfrattati o 
"del nuovi Immigrati. Se si 

pensa che 1 matrimoni In Ita­
lia nel secondo semestre del­
l'anno scorso sono stati 225 
mila e le abitazioni costruite 
non hanno raggiunto le 48 
mila, si ha un'Idea, cifre alla 
mano, del fabbisogno. CI sono 
intere regioni del Sud in cui 
la coabltazione resta la nor­
ma e l'affollamento In Cam­
pania, In Puglia, In Basilica­
ta. In Calabria, In Sicilia, 
sfiora la persona e mezzo per 

' stanza. Clonostante, continua 
ad esistere una vasta sacca 

i di appartamenti vuoti, perché 
, a prezzi Inaccessibili. 
,. Prendiamo le tre più gran­
di aree urbane: a Napoli l'in­
dice di afrollamento è dell'1,37 
per stanza: ci sono 22.296 ap­
partamenti sfitti; 12 mila 674 
nuove coppie net secondo se-

' mestre del '74 hanno trovato 
solo 245 case nuove. A Roma 
l'affollamento è Inferiore (1,04 
per stanza), ma gli appar-

• tamentl vuoti sfiorano gli 
- 80 mila: quasi 14 mila nuove 

coppie hanno avuto a dlspo-
• itzlone 5 530 case. A Milano, 
< 1,01 persona per stanza; 13.300 

matrimoni; 5 800 case nuove 
ultimate; 27 mila alloggi 
sfitti. 

Richieste 
Intanto, si ammassano an-

.. che le richieste inevase allo 
Istituto autonomo case po­
polari: a Roma. Napoli, To-

' rlno, Milano, Palermo, Bolo­
gna, Bari sono state presen-

I tate 181 mila domande, ma 
solo 24 mila 960 lavoratori 

* hanno ottenuto una casa po-
> polare. Tutti gli altri saran-
\ no costretti a trovare una 
i soluzione nell'ambito del mer-
. cato privato, pagando fitti al-
. tlsslml. 

La manifestazione più visto-
' sa della odierna « questione 
I delle abitazioni », è proprio 

11 costo spaventoso delle case 
' nuove 
' E' possibile a questo punto, 
' avere un quadro Intiero del 
< livello cui sono arrivati gli 
[ affitti? Il SUNIA ci ha for­

nito del dati, frutto delle ri­
levazioni quotidiane dell'orga­
nizzazione degli Inquilini. Ri-

' guardano le principali città 
Italiane e prendono In consl-

'. derazione alloggi di tipo me-
i, dio. Risulta che a Napoli 

due vani più accessori costa-
i no all'Inquilino da 80 a 120 
' mila lire al mese: a Torino 
' al va dalle 35 mila lire a vano 

per le nuove costruzioni alle 
25 mila per quelle riaffittate, 
a Palermo dalle 80 mila lire 
in periferia e nel poli indù-
striali alle 135 mila lire del 
centro: a Milano si è passati 
dalle 7 mila lire In media 
al metro quadro del 1963 alle 
22 mila odierne, che signifi­
ca oltre 200 mila lire per al­
loggi di tipo medio-lusso. Su 
Firenze, ci sono anche rife­
rimenti più precisi: a via 
Glgnoro in periferia un al­
loggio medio costa 30 mila 
lire a vano; a piazza della 
Signoria una camera più ti­
nello 150 mila lire al mese, 
la media di Bologna si aggira 
sulle 120-140 mila lire men­
sili. A Roma 11 discorso è 
forse più drammatico anco­
ra: nelle abitazioni di tipo 
economico e popolare, co­
struite da 7 a 15 anni fa, 
si va dalle 70 mila lire per 
gli appartamenti dal 2 ai 4 
vani, alle 110130 mila per 
quei dal 4 al 7 vani: questi 
sono 1 minimi, perché nelle 
case private si pagano alme­
no 100 mila lire per due ca­
mere In zona periferica fino 
a 200-250 mila lire per quat­
tro camere 

Queste cifre rappresentano 
anche la situazione del fitti 
bloccati? Per la capitale ab­
biamo a disposizione una ra­
diografia più dettagliata' al 
margini del centro storico, 
dove si va da un canone vec­
chio di 5 anni ad uno fermo 
ormai da un quarto di secolo, 
gli appartamenti di tre ca­
mere sono sulle 50 60 mila 
mensili per gli affitti venten­
nali e sulle 70 90 mila per 
quelli più recenti: nel cen­
tro storico i fitti bloccati si 
aggirano sulle 30-50 mila lire 
per 1 più vecchi e sulle 70 
mila per gli altri. v a tenuto 
conto, però, che le abitazioni 
sono molto spesso fatiscenti 
e che ormai prevale l'uso 
del restauro dopo aver cac­
ciato 11 vecchio Inquilino. 

Che fare? « All'ordine del 
giorno e l'equo canone — 
dice Tozzcttl segretario na­
zionale del Sunla — è l'unico 
modo per regolarizzare la si­
tuazione abbracciando sia i 
vecchi affitti sia quelli nuo­
vi ». La proposta de! Sunsa 
comporterebbe la determina­
zione del canone sulla base 
della rendita catastale, con 
opportuni adeguamenti In 
modo da diminuire sostan­
zialmente 1 prezzi determi­
natisi negli anni '70. mante­
nere stabili quelli degli ap­
partamenti collocati negli an­
ni '60 e aumentare progressi­
vamente gli altri, adeguan­
doli alle nuove condizioni. 
« E' una ipotest realistica — 
aggiunge l'avv Procoplo — 
soprattutto per la gran mas­
sa delle vecchie abitazioni ». 
Per le nuove uno strumento 
di controllo può essere of­
ferto dalla legge sul regime 
dei suoli II Comune, al quale 
e affidata la facoltà di con­

cedere il diritto di costruire, 
può stabilire del costi base 
al quali ancorarsi: un po' 
come avviene ora per l'edi­
lizia che sorge sulle aree pub­
bliche: a Roma 11 costo di 
costruzione pattuito è di 280 
mila lire al metro quadro 
e l'affitto deve essere il 4r» 
di tale costo; a Modena è 
210 mila e la percentuale è 
inferiore: l'obiettivo sarebbe 
quello di portare ovunque 
l'affitto al 3r;> del costo. SI 
tenga presente, comunque, 
che costruire su aree espro­
priate dal comuni a prezzo 
agricolo, significa avere una 
casa che già di per sé costa, 
il 30-40% In meno, per la 
scarsa Incidenza della ren­
dita fondiaria. 

Strozzatura 
La strada principale da im­

boccare, quindi, è l'interven­
to pubblico, portandolo a quel 
20% che può rappresentare 
il livello minimo per un pae­
se sviluppato, mentre si sot­
topone a controllo tutto 11 
patrimonio esistente, pubbli­
co e privato. « Nell'equo ca­
none — aggiunge Tozzettl — 
c'è posto anche per i pic­
coli proprietari e per 1 co­
struttori che vogliano rinun­
ciare alta rendita e alla spe­
culazione ». 

Saranno sufficienti queste 
misure a bloccare 11 caro-casa? 
E ad esaudire le richieste, so­
prattutto degli strati popola­
ri? Certo che no. Il problema 
degli alloggi rimanda diret­
tamente alle strutture della 
edilizia, al costi crescenti del 
credito e del materiali, alla 

scarsa Industrializzazione del 
settore C'è una strozzatura 
a monte da eliminare, altri­
menti ogni intervento a valle 
rischia di essere Inutile Una 
fotografia molto efficace è 
stata fatta recentemente an­
che dal Cresme (Centro ri­
cerche economiche e di mer­
cato nell'edilizia) «La do­
manda di abitazioni per uso 
diretto è potenzialmente mol­
to elevata — scrive — ma 
non si converte da potenziale 
nd effettiva soprattutto per 
il divario, cresciuto negli ul­
timi 2 o 3 anni, tra le risorse 
familiari e t prezzi di ven­
dita e le condizioni di paga­
mento delle unità offerte. » 
Guardiamo, infatti, quanto 
costerebbe un appartamento 
di tipo medio ad un even­
tuale acquirente- «l'acqui 
sto di un allogato economico 
del prezzo di 30 milioni — 
prosegue il Crearne — richie­
derebbe nello migliore delle 
ipotesi un esborso in contan­
ti pari almeno a 10 milioni 
e l'accollo di un mutuo fon­
diario ventennale, per circa 
il 40r'a del prezzo, dal costo 
annuo d'ammortamento pan 
a un milione e 900 mila lorde, 
oltre a dilazioni del venditore 
per l'importo residuo che. 
nel caso favorevole di una 
durata decennale al tasso del 
J5'r, comporterebbe un casto 
annuo di un miUone e 600 
mila lire. Insomma, per t pri­
mi dieci anni l'acquirente do­
vrebbe sopportare un costo 
annuo di 3 milioni e mezzo 
di lire»; cioè trecentoml'a 
lire a! mese l'eoulvalent» di 
un Intero stipendio medio 

Stefano Cingolani 

Anche i NAS indagano sui 
« farmaci » per handicappati 

Per disposizione del mi­
ni itero della Sanità • at­
tentissime » Indaplnl so­
no in corso sull'uso di 
quella aorta di « farmaci » 
derivati da cellule vive, 
ad opera dai nuclei anti-
sofisticazioni del carabi­
nieri (NAS). Questi «far­
maci », al quali una com­
missione scientifica della 
Ragiona Emilia Romagna 
e un centinaio di profes­
sori universitari e ricer­
catori Italiani hanno ne­
gato qualsiasi valore te­
rapeutico, non sono nò 
registrati né autorizzati 
alla sperimentazione. Il 
ministero ha anche esclu­
so che per l'Importazio­
ne dall'estero siano sta­
ti chiesti permessi di sdo­

ganamento. Un farmaco 
può essere Importato tu 
diretta responsabilità di 
un medico Italiano che ne 
attesta con ricetta l'Indi­
spensabilità e le quanti­
tà necessarie. 

Da tempo le « terapie » 
cellulari sono propagan­
date e utilizzate In parti­
colare per bambini mon­
goloidi, subnorinali, in ge­
nere handicappati, anche 
se I promotori le propon­
gono per un numero va­
stissimo di malattie, com­
prese quelle della vec­
chiaia. 

In Europa, sono vieta­
te in Francia e In molti 
«land» della Germania 
federale. 

rapimenti (quelli palesi, ma 
anche quelli occulti perchè 
risolti senza alcuna pubblici­
tà nel breve volgere di po­
che ore). 

Le cosche mafiose, profon­
damente trasformate perchè 
più aderenti ai nuovi Interes­
si, si danno battaglia per as­
sicurarsi il controllo della zo­
na In cui operano, Innestan­
do spesso in questa lotta me­
todi che le cosche stesse si 
poitano dietro come antichi 
retaggi E' 11 caso delle fai­
de che pur sempre si accen­
dono su interessi mafiosi. Ma 
non c'è soltanto questo. La 
cinica violenza è frutto anche 
di tracotanza che deriva dal­
la convinzione che non esi­
ste argine alla esplosione e 
allo strapotere mafioso. Che 
cosa vale una vita, la vita 
d'una bambina stavolta, di 
fronte alla supremazia che 
assicuri taglieggiamenti, sub­
appalti, potere? La guerra tra 
1 De Stefano e 1 Trlpodo, ad 
esemplo, è scoppiata un anno 
fa per l'accaparramento del 
sub-appalti nel raddoppio del­
la linea ferroviaria Reggio 
Calabria-Villa San Giovanni, 
sei miliardi di lavori ancora 
in esecuzione. Ma al grosso 
sub-appalto si sono aggiunte 
le altre attività e, quindi, la 
guerra, in un gioco di allean­
ze e di scambi di favorì tra 
le varie cosche, si è estesa, 
ha Investito altri gruppi, si 
è contrassegnata con altri 
scontri di Interessi. Oggi esi­
ste più che mal la convinzio­
ne, peraltro, che le cosche 
mafiose reggine abbiano este­
so a tutta la regione 11 loro 
controllo e siano dietro gran 
parte del rapimenti che av­
vengono fuori della Calabria 
e controllino. Inoltre, la par­
te più consistente del con­
trabbando di droga e di si­
garette (gli sbarchi si susse­
guono a ritmo serrato sulla 
costa Ionica e tirrenica). 

In questi giorni. In conco­
mitanza con l'esplosione di 
tanta violenza, si colgono nel­
la regione reazioni Importan­
ti che alutano a comprendere 
la profondità del fenomeno 
e a ricercare le vie di uscita. 
SI avverte sempre più distin­
tamente, in primo luogo, che 
non è più possibile continua­
re ad ignorare, sottovalutare 
un fenomeno, quello mafioso 
appunto, che, per la sua stes­
sa natura, non cresce avulso 
dalle strutture economiche, 
sociali, civili, politiche, ma 
ne pervade gran parte sino a 
distoreere a suo favore la 
loro stessa funzione, traendo 
da ciò, peraltro, impunità, po­
tere, tracotanza. Si tratta. 
quindi, In primo luogo di 
prendere consapevolezza del 
fatto che la mafia cresce e 
si rafforza con le conniven­
ze e le collusioni. 

I segni di questa reazione 
positiva sono 11 conerà?» avvio 
del lavori della commissione 
regionale di studio e di inda­
gine sul fenomeno mafioso 
(nel giorni scorsi sono stati 
eletti 11 presidente e il vice­
presidente della commissione 
che sono rispettivamente il 
democristiano Barbaro ed 11 
comunista Martorelll), la pre­
sa di posizione dei vescovi 
calabresi 1 quali hanno sotto­
lineato tutti l pericoli che la 
massiccia presenza mafiosa 
nella società calabrese rap­
presenta, la decisione delle 
forze politiche democratiche e 
sindacali di tenere per doma­
ni, domenica, a Reggio, un 
convegno per ricercare tutti 
assieme 1 criteri di lotta più 
efficaci all'espansione mafio­
sa E et sono Iniziative co­
raggiose che rompono silenzi 
paurosi e mobilitano interi 
paesi come quella adottata 
dall'amministrazione popola­
re di Polistena che il 21 di­
cembre terrà una manifesta­
zione pubblica per chiedere 11 
sostegno di tutti nella lotta 
contro la mafia che, In que­
sto comune, tra l'altro, bloc­
ca un miliardo di lavori pub­
blici, dato che le imprese 
hanno abbandonato gli appal­
ti per sfuggire ai taglieggia­
menti. 

Siamo, in sostanza, di fron­
te a'I'avvio di una mobilita­
zione di tutte le forze sane 
della società calabrese per 
questa lunga e difficile bat­
taglia necessaria per Isolare 
e sconfiggere ia mafia e per 
risanare la società dai gua­
sti che essa le impone 

Ma, accanto a queste rea­
zioni coraggiose, positive, ci 
sono anche da registrare ten­
tennamenti, dubbi. Intolleran­
ze come ad esemplo quelle 
di certi settori della magi­
stratura, che, di fronte alia 
decisione del Consiglio supe­
riore di condurre nella re­
gione un'indagine sullo stato 
della giustizia, si arroccano 
ciecamente in una difesa del­
la categoria che essi dicono 
« calunniata » e minacciano 
perfino rappresaglie contro la 
stampa. E' questo, precisa­
mente, il modo per calunnia­
re una categoria che invece 
come abbiamo piti volte regi­
strato, annovera elementi e 
strati sempre più considere­
voli di magistrati, che salu­
tano con favore la decisione 
del Consiglio superiore, con­
sapevoli che uno del nodi da 
scegliere, se si vuole condur­
re un'efficace lotta alla ma­
fia calabrese, sia proprio 
quello rappresentato dall'or­
dinamento giudiziario. E' 
giusto Indagare non solo sul­
le difficoltà obiettive che pu­
re esistono, ma anche sul ca­
si evidenti di collusione e 
connivenza. 

Franco Martelli 

Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile, 

Jw** 

La nuova Renault 12 
modello 1976 si presenta ancora più bella, 
più solida e più sicura in ogni sua versione. 

Il motore di 1300 ce la sempre il suo 
dovere senza stancarsi mai, perchè le lunghe 
distanze sono il suo forte. 

Lo spazio e l'abitabilità sono quanto 
di meglio si può chiedere oggi a una 1300: 
4 porte, 5 comodi posti, ampio bagagliaio. 

Il comfort è garantito dagli esclusivi 
sedili integrali e dalle sospensioni con barre 
antirollio. 

La sicurezza completa le doti di grande 
stradista della nuova Renault 12: trazione 
anteriore, freni a disco anteriori con servofreno, 

paraurti avvolgenti, cruscotto antiurto, 
volante imbottito, fari allo iodio. 

Il prezzo colloca la nuova Renault 12 
fra le berline "medie" più convenienti 
del mercato. 

In ogni caso, nella gamma Renault 
puoi scegliere. Perchè nella gamma Renault 
- dall'utilitaria alla sportiva che vince 
i rallies - c'è quello che chiedi a 
un'automobile. E Renault, con la sua 
capillare rete di assistenza, è vicina a tutte 
le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e Export (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) • TL (1100 ce, 135 km/h). 

Le Renault 16: 
L e TL (1600 ce, 155 km/h) - TS (1600 ce, 165 km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce). 
Anche automaliche. 

I Cargo Renault: 
850 ce, volume di carico m' 1,885. 

1100 ce, volume di carico m3 2,250. 

Le Renault 5: L (850 ce, 125 km/h) -
TL (950 ce, 140 km/h) - TS (1300 ce, 160 km/h). 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce, 145 km/h) -
TS (1300 ce, 150 km/h) - TS automatica (1300 ce). 

I Coupé Renault: 
15 TL (1300 ce, 150 km/h) - 15 TS (1600 ce, 170 km/h). 

Anche automatiche. 
177 TL (1600 ce, 170 km/h, anche automatica) 

177 TS ( 1600 ce, 180 km/h, miez. elettronica, 5 marce). 
•««•«•••«•«««•«•««••«««««««••«•«««a»»»——s^^cS» 

Prova la Renault clic preferisci alla Concessionaria più 
vicina (Pagine Gialle. socc Automobili) Pcravercuna 
complcla documentazione Renault spediscili tagliando a: 
Renault Italia S p A. - Cas Posi. 7256 - 00100 Roma. 

Segna con una X le tue Renault preferite. 
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• R4 C 3 R 5 CZ1R6 CHR12 
• R16 • C o u p é E U Cargo 

Nome , 
Cognome . 

Cap. 

» « s M m n i i n M m i i n M » M m M m i M i i i i i m i i ( 

Renault: la marca estera più venduta in Italia. 


